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Preoccupazione e condanna per gli episodi criminosi di Firenze (dopo quelli di Milano) 

Violenza negli stadi: primi arresti 
li ministro Scalfaro scarica tutto sui giudici sportivi e parla di 

partite a porte chiuse - Nessuna misura da Lega e FIGC 
Sul tema della violenza dentro e fuori 

gli stadi sono intervenuti ieri, in due sedi 
di\erse, i ministri dell'Interno Sralfaro e 
del Turismo e Spettacolo Lagono II risul
tato sono state due indicazioni di segno 
diverso II ministro Scalfaro ha infatti af
fermato che questo problema non può ri
cadere sulle spaile delle for/e dell ordine 
perché impegnate nella lotta alla crimi
nalità Ter Scalfaro e quindi la giustizia 
sportiva che .deve pro\ ledere a limitare i 
fenomeni anche con decisioni estreme co
me la chiusura degli stadi Si dira che cosi 
pagano anche gli sportivi innocenti, ma a 
mali estremi, estremi rimedi e qui sto 
compito tocca alla giustizia sportiva». Per 
il ministro lo svolgimento di «una partita 
a porte chiuse» sarebbe una misura salu
tare e potrebbe limitare questo fenomeno 
per cui si tratterebbe di un •provvedi
mento doloroso ma necessario >. Per Lago-
rio invece quello della violenza e «un fe
nomeno molto complesso e utilissime e 
necessarie sono le misure di prevenzione 
da parte della forza pubblica, ma indi
spensabile e l'opera di educazione» Co
munque. ha anche detto Lagono,. pensa
re di risolvere tutto con una sospensione 
dei campionati non mi pare un'idea suffi
ciente, anzi non e una buona idea

tomel i ica Firenze e stato l'ultimo tea

tro di «nulla che ormai possiamo tran
quillamente definire la guerra dei tifosi 
L ria giornata di sangue, pestaggi e accol
tellamenti I n o di quegli ennesimi -pic
coli omicidi- domenicali a cui le e Tonache 
ci stanno purtroppo abituando 

I un lungo penoso elenco, un brutto 
viaggio a ritroso che ci rqiorta a una do
menica di ottobre di quattro anni fa \ m-
cenzo l'aparelh esanime sulle tribune con 
la testa fracassata da un razzo lanciato da 
un ragazzo di 17 anni l'aparelh morirà 
poco dopo tra le braccia della moglie, che 
l'aveva accompagnato |>er trascorrere in
sieme la giornata festiva Quel giovane 
tifoso si cositui 15 mesi dopo 

II viaggio riprende, ma si ferma subito 
alla stazione di Ortc Un vagone bruciato 
dalle fiamme e fermo allo scalo con il ca
davere carbonizzato di un ragazzino di 11 
anni Siamo nel marzo dell'82. tre mesi 
dopo quasi una citta intera, Noccra. in
sorge» l na decisione del giudice sportivo 
non permetteva alla <Nocer.na» di acce
dere alla sene II In risposta incidenti, 
devastazioni, occupazione della stazione 

Catania, un anno dopo II custode del 
campo ha scaricato nove volte il suo fucile 
da cacc la contro il pubblico un morto e -IS 
feriti . Ogni domenica era un inferno mi 
lanciavano lattine vuote, ormavano sulla 

mia casa, insultavano mia moglie e le mie 
fighe ., si giustificherà dopo \ngelo Gras
so, da tutti conosciuto come un uomo 
tranquillo e cortese 

Genova. 10 ottobre '8^ Sampdona o l a -
zio stanno giocando gli ultimi scampoli 
della partita. L'arbitro conrede un rigore 
alla squadra ospite, È la scintilla' tra le 
opposte tifoserie compaiono spranghe, 
coltelli e pistole lanciarazzi, un'enorme 
rissa a fatica sedata dalla polizia II bilan
cio 21 giovani arrestati e numerosi feriti. 

Barletta, una settimana dopo II Bari 
esce sconfitto dal derhv pugliese Un suo 
tifoso esce scontento, discute con un tifo
so avversario e si arrabbia lo •convince
rà • con una coltellata alla gamba 

Koma, -M ottobre. Si aprono i cancelli 
dell'Olimpico per il derbv. Due gruppi di 
ultras si scontrano armati di coltelli e ba
stoni Un ragazzo di 111 anni rimane ferito 
a un gluteo da un'arma da taglio 

Poi e cronaca di questi giorni. Due set
timane fa una sassaiola tra fanatici delle 
opposte fazioni nei pressi del -Comunale-
di I ormo e un -assalto-ad un autogrill da 
parte di una cinquantina di teppisti al 
seguito della lìoma sono lo squallido epi
logo della partitissima Juvcntus-Koma I-
noltre, lo stesso giorno, a Milano, cinque 
giovani genovesi sono finiti all'ospedale 
accoltellati da tilo^i avversari 

Presi 2 accoltellatori di Wanninser 
Sono due giovani milanesi, Massimo Marni (20 anni) e Franco Caravita (28 anni): in casa di quest'ultimo trovati una pisto
la, un giubbotto insanguinato e un coltello - Sandro Mazzola ascoltato dal magistrato sulle attività dei club neroazzurri 

MILANO — Sandro Mazzola e 
stato interrogato ieri mattina 
dal sostituto procuratore Al
fonso Marni Il maKi-trato, che 
conduce l'indagine sulla vile 
aggressione di Gerhard Wan 
ninger, il tifoso austriaco aicol 
tellato da una squadro di teppi
sti in via Caperelatro un'ora 
dopo la fine della partita tra 1' 
Inter e l'Austria Vienna del 7 
dicembre, ha convocato l'arn-
mimstratore delegato della «o 
cieta nerazzurra poche ore do
po aver ordinato l'arresto di 
uno dei pre-unti picchiatori, 
Massimo Marni. 20 anni, ope
raio tornitore 

A Mazzola il magistrato a-
vrebl>e chiesto la mappa della 
tifoseria nerazzurra, ossia l'c 
lenco degli iscritti ai 6 50 .In'er 
club» l'indagine dunque, dopo 
12 giorni di attività investigati
ve che hanno condotto la poli
zie sulle tracce degli aggressori 
di Wanntnger, il gruppo dei 
•novs. che fa capo a un bar di 
via Raffaello Sanzio, zona Ma
genta, pare si accmea a varcare 
l'orizzonte del singolo, squalli
do episodio di assurda v .olenza, 
per scavare nei rapporti tra il 
teppismo di San Siro e la tifo
seria proietta e urbanizzata dal
le società Uscendo dall'ufficio 
del magi-trato Sandro Mazzola 
non ha rilasciai'.) dichiarazioni 
L'aw Giuseppe Prisco invece 

ha dichiarato subito che -i hovs 
non fanno parte degli Inter 
club Ma solo gli ipocriti — ha 
aggiunto — si sorprendono ora 
per quanto avviene da anni 
dentro e fuori gli st.idi Se non 
voghamo che si e rei a-sticla/io 
ne alia violenza ora occorre che 
t colpevoli vengano sivcramen 
te puniti. Ma sono davvero i o 
si sicuri, ali Inter, di avere latto 
il pos-ibile. anche in passato, 
per estromettere gli ingredien
ti, del resto as-ai noti non da 
oggi, che spes-o fanno inne-ca-
re la ri-sa tra le fazioni ' Lo 
stesso appello, oggi, alla «con
danna esemplari . non pare I 
antidoto più idoneo a far -re
mare il tcppi-mo. co-i come 
non e stata la taglia di oO milio
ni a portare la polizia sulle trai -
ce degli aggressori di Uannm-
ger 

Il giovane au-tn<ic<> ieri ha 
avuto dai medici il penne—cidi 
lasciare lo-ptdaie iJovrehln* 
rientrare a \ tenna tra poini 
giorni, per essere curato in un 
ospedale au-triaco II dottor 
Marra e il con-olato austriaco 
lo hanno invita'" a re-tare i 
Milano, .per necessita i-trutto 
rie», come e stato preci-ato ieri 
pomeriggio dal que«'ore Anto 
nio Pirella nel cor-o di una con 
ferenza stampa 

Gli inquirenti ninno confer
mato che finora sono stati ope 

riti due arre-li oltre a Massi-
mo Marni pre-o sabato nome
remo nella sua abitazione di 
via Gran Sin Bernardo 18. e 
stato arrestato ieri notte un al
tro giovane. Franco Caravita, 
JS anni operaio alla Firti II 
Caravita non e accus.vo dell' 
aggressione al tilo-o austriaco 
alle 2< del 7 dicembre, subito 
dopo l'incontro di caino, era in 
e a-a della -uà ragazza, a Quarto 
Osrgiaro E' stato arrestato per
che. nel corso della perquisizio
ne. gli hanno trovato una -P 38-
lon matricola abrasa, un coltel
lo con 20 centimetri di lama e 
un giubbotto -porrci di -angue 
• E sangue mio-, avrebbe -pie-
gito -Mi sono fatto male da so 
lo. Ora il giulilHitto verrà sot-
lop-to ad una perizia 

Nell'ambito del -IMIV- club-
nerazzurro che -ì raccoglie nel 
bar San Nazari», il Caravita a 
vriblieun ruolo d i capello (ir i 
la poh/ti si ì verificando ulte 
norme ni* 1 .dibi del Giovane 
Le 'nel is:ini delia -quadra mo 
bile intatti mir ino a stabilire ì 
.ruoli- d:-trihmti ali interno 
de I club solo ì capi u-ano il col
li Ilo a^li altri toci ano ruoli .di 
-o-tc uno . a -non di pugni e cal
ci appunto come -i era com
portato il Marni, al quale i fun 
/innari di via Fuebenefrateili 
Achille Serra e Giovanni Coluc-
ii. con la collaborazione del 

dottor Vito Piantone, che diri-
E" il primo di-trettcj di polizia. 
erano giunti scandagliando ì 
punti di ritrovo di .quelli della 
curva nord», i -bovs» appunto 

Ora i nomi sotto inchiesta 
sono una quindicina negli am
bienti della questura si dice 
che. tra questi, M na-conde si
curamente il feroce accoltella
tore di Gerhard Wanmnger e 
del frate cappuccino Angelo El-
li 

Incontrando i giornalisti. ìen 
il questore Pirella ha colto l'oc-

casiore per replicare alle pole
miche, sorte nei giorni scorsi. 
che avevano mes-o in dubbio 
l'efficienza delle forze dell'or
dine .L'agsre-sione- — ha detto 
il dottor Pirella — e avvenuta 
circa un'ora do|K» la conclusili 
ne dell'incontro di calcio a cir
ca un chilometro e mezzo dallo 
stadio, quando le forze di poli
zia stavano rientrando nelle ri
spettive sedi. Come a ribadire 
che. i>er quanto concerne il 
controllo dello stadio la polizia 
ha fatto il po-sibile -Quando è 
giunta la notizia del ferimento, 
l'intervento e scattato imme-

E i presidenti continuano 
a soffiare sul fuoco... 

Le assurde reazioni di Chinaglia e Massimino - Sordido parla di 
«tariffe», Matarrese condanna ma non prende prouedimenti 
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MENICUCCI: gravissime le accuse rivoltegli da Chinagl ia 

ROMA — Gli stadi conti
nuano ad essere delle arene. 
dove ingiustificati e a volte 
criminali atti di violenza 
continuano a ripetersi sugli 
5palti, t lontano da-*li spalti 
I dirigenti di società e i cal
ciatori invece di sdramma
tizzare, acuiscono le tensioni 
con dichiarazioni al vetriolo 
nei confronti degli arbitri rei 
di aver danneggiato la squa
dra quando le cose non van
no bène E' un momento e-
stremamente delicato No
nostante le grida di allarme, 
le .a les i numerose negli ult.-
mi tempi non c'è stato alcun 
miglioramento Anzi, vista 
la cruenza degli episodi ve
rificatesi in occasione di Fio
rentina-Roma bisogna tri
stemente rilevare che la si
tuazione va deteriorandosi 
sempre d. più Sul banco de
gli accusati come al solito 
per i dirigenti calcistici ci so

no gli arbitri, finendo per ec
citare animi già eccitati Ba
sta leggere le dichiarazioni 
del «dopopartita- di domeni
ca per capire quanto sia 
scarsa l'opera delle società di 
fronte ad un fenomeno sem
pre più dilagante 

La polemica più pesante 
l'ha solle*, ata Giorgio China-
glia presidente della Lazio. 
pronunciando parole duris
sime contro Menicuc-i dopo 
aver tentato di aggredirlo m 
campo Un agire inconsulto 
quello di «Giorgione- in un 
momento in cui invece oc
correva adoperarci al massi
mo per stemperare la te r.sio-
ne Gravissima la sua affer
mazione che -i tifosi hanno 
perfettamente ragione a rea
gire in un certo modo- Come 
Chinaglia, Mas- imiro ma il 
presidente del Catan.a e or
mai un habitué di questi de
precabili shovs Addirittura 

alcune foto lo ritraggono im
pegnato m una "oiluttazione 
con alcuni giocatori dell'A
scoli Una sceneggiata inde
corosa 

A San Siro. Rnera e Verza 
non hanno avuto peli sulla 
imgua verso un guardalinee 
accusandolo praticamente 
di av er falsato 'a gara Persi
no Ilario Castagner. un uo
mo di solito molto equilibra
to, s'è lasciato travolgere dal 
clima di contestazione di
chiarando che il collaborato
re dell'arbitro non ha avuto 
il coraggio di insistere nel se
gnalare un fuorigioco di 
Schachncr 

Ma non basta Clima di 
contcotanone anche a T o n 
no provocato dai giocatori 
dell Inter, anche loro con l'a
maro in bocca per la sconfit
ta subita ad opera della Ju
ventus Naturalmente se la 
sono presa con li direttore di 

gara, affermando che m 
campo c'era un solo protago
nista non all'altezza della si
tuazione-

Troppe dichiarazioni -cat
tive- tese ad esacerbare gli a-
nimi e ad innescare la miccia 
della violenza. Toccherebbe 
ai massimi dingent i del cal
cio incervenire ;n maniera 
drastica verso i tesserati Ma 
sapranno farlo? C e da dubi
tarne se il presidente della 
FIGC. Sordillo. pubblica
m e l e parla di -tariffe» di al
cuni arbitri senza aprire al
cuna inchiesta Non è anche 
questo un involontario inci
tamento alla v io lenza' 

II presidente della J.ega 
Matarrese ha avuto una e-
nergica presa di posizione 
dopo la nuova «domenica 
calda. «Eiste un atteggia
mento inconsulto da parte di 
alcune componenti esterne 

— ha detto — m a ri sono an
che calciatori che si rendono 
autori di inammissibili atti 
di protesta e di ribellione e 
dingenti che si macchiano 
delle stesse colpe. Gli uni e 
gli altri devono rendersi c o n 
to che le reazioni inconsulte 
non possono essere tollerate 
dal senso di responsabilità 
prima ancora che del regola
mento L'idea di farsi giusti
zia a parole costituisce una 
gravissima forma di violen
za-

Considerazioni giuste, g ià 
fatte tante volte p n m a , ma 
alle quali Io stesso Matarrese 
non ha fatto seguire mai al
cuna misura concreta. E' ora 
di intervenire pesantemente 
verso chi si macchia di que
sti atteggiamenti riprovévo
li Intanto per gli incidenti di 
Firenze c'è anche chi se la 
prende con i vigili urbani -I 
gravissimi atti di teppismo 

di Michele Serra 

Lo stile 
dei Massimino 

— Pronto, parlo con Massimino1 

— So. sono il fiqlio Massimino 
— Massimino figlio'' 
— Si. Massimino Massimino Mio padre t* Ma\-,u,m Mc.\* -

inni» Ma»simino e Massimorje toro nutrii i.tnu ai I.OI Vi.--» i n 
no 

— Capisco Vo'.ev o chiedere a suo padre se è vero quello che 
scrivono i giornali e cioè che avrebbe tentato oi colpire con 
ur.a testata un giocatore dell'Ascoli 

— Colnrirc I g orr.clisti prima di seniore certe co\€. do-
i rtW* ro nifiiri'iorw Mio padre nJeia semplicemente co* geda-
rt lii iqiiurfrn ai 11 rsar.a cori il np.co gesto di saluto dei Masii-
IJIMIO inoltrare il capo scoperio in segnodi amicizia e diferenza 

— Non si era capito 
— F\ r jorca prima d. andare in giro bisognerebbe mforw.arti 

< ii cogitimi /IIIJII Pai sei fu vai usanze che trovi Altrimenti a 
jur.ii di trai i»or« si /inì^n pt r gettare disdoro su una jamigl*a 
urn sia 

— Ha ragione Mi ha convinto. Le chiedo scusa 
— Non «i priixcupi di simili sqraaevoli cquuoci è p<era la 

• ror,u . in \fi.>Miiii> e) P< nst che un mio trisavolo Massimino 
uTnicii da ri / ,iH«)u/ px*iiiia di Catania e icnne incarcerato a 
i n f 

— Mi scusi, ma non mi sembra un gesto molto equivoco . 
— L<» dice hi /II riafta Massimetto iole: a mautfeitare ci 

• EDOARDO BAIOCCO aggredito a Firenze: r ischia di pe rdere 
un occhio 

Per gli incidenti 
di Firenze in carcere 

dieci persone 
Sono per Io più tutti giovanissimi - Avrebbero dichiarato di aver 
ricevuto i biglietti d'ingresso dal centro di coordinamento 

citatamente» ha poi precisato il 
questore 

L'arresto di Massimo Marni 
ha colto di sorpresa la famiglia* 
•Sapevamo che era un tifoso 
dell'Inter, che era scalmanato. 
ma temevamo per la sua inco
lumità», spiega il padre II Ca
ravita jveva accompagnato 1* 
Inter a Vienna, nella partita di 
andata, ma era stato trattenuto 
fuori dai cancelli dalla polizia 
austriaca, dopo i primi inciden
ti 

Giovanni Laccabò . 

avvenuti in occasione di Fio
rentina-Roma — sostiene il 
vice s indaco di Firenze Colzi 
— dimostrano che la violen
za non è in regresso. Gli or-
gamzzaton del calcio, ì diri
genti delle società che orga
nizzano le ttfosene, gli a m 
ministratori delle città che 
ospitano le partite di cartello 
e !e autorità di Governo in 
sede locale nella sua esclusi
va competenza ai fini della 
tutela dell'ordine pubblico, 
valutando Se effettive esi
genze avrebbe potuto ordi
nare la precettazione dei vi
gili in sciopero rendendo di
sponibili polizia e carabinie
ri ad u n a più efficace azione 
di tutela dell'ordine. In 
quanto allo sciopero dei vigi
li non h o remore a giudicarlo 
in tempest i \o e quindi asso
lutamente inopportuno». 

p . C. 

porff<;:a iJ cc/ort* 'i">ono cosi caratteristico del nostro casato 
A)jerr<r 

— Come no E il podestà, afferrò-' 
— Poi eretto no perche rnorj bruciato 
— Accidenti. Vede che bisogna fare attenzione? Pensi se s u o 

padre avesse colpito il giocatore dell'Ascoli . 
— F che e entra ' Mica era un giocatore nostro 
— Cerne sarebbe0 

— Ma è ni no i qioccfon dell'Ascoli sono di propneià del 
pres'dente Ror^i Se Rozzi fascia la merce incustodita, sono affa
ri suoi Ognuno deve tenersi cara la roba propria ha mai risto. 
lei un Massimino prendere a testare un calciatore del Catania'' 

— Già. ha ragione. Ancora una volta, mi ha convinto Cari 
salut:. e tante belle cose a suo padre, anche a nome della 
stampa tutta 

— Scluti a lei E si ricordi che i Massimino hanno un segreto 
m ogni circostanza usano la testa 
(ogni riferimento a fatti e persone reali è puramente casuale) 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE — I teppisti che hanno sconvolto 
la città con le loro violenze prima e dopo la 
partita Fiorentina-Roma speravano di farla 
franca, di rimanere impuniti Ma così non è 
stato Molti degli ultras che hanno trasfor
mato una festa sportiva in una domenica di 
sangue trascorreranno il Natale in carcere 
La Squadra Mobile della Questura, che subi
to dopo le aggressioni, i pestaggi, gli scippi, 
gli accoltellamenti, aveva assunto la direzio
ne delle indagini, ha arrestato dieci giovani 
tra cui il presidente di un club viola. Inoltre 
la polizia ha sequestrato coltelli, forbici, 
chiav i inglesi, bastoni, catene, perquisito nu
merose sedi di club di tifosi. Altre otto perso
ne sono state denunciate a piede libero, ma 
— come ha detto il sostituto procuratore Ga
briele Chelazzi che conduce l'inchiesta — le 
indagini sono appena all'inizio per cui non 
mancheranno ulteriori e clamorosi sviluppi 
Ecco l'elenco delle persone arrestate. Pietro 
Vuturo, 23 anni, figlio dell'ex assessore so
cialdemocratico Achille Vuturo, presidente 
del club viola «Commando Ultras», Paolo 
Mannelli, 23 anni, Stefano Mazzoli, 26 anni, 
Carlo Pampalom, 25 anni, Andrea Raspanti, 
21 anni, Patrick Lakah, 17 anni, Paolo Barto-
li. 18 anni e Cesare Ugazzi, 23 anni. Sono tutti 
accusati di lesioni volontarie personali plu
riaggravate. Ugazzi dovrà rispondere anche 
di detenzione di munizioni per pistola Per 
danneggiamento sono stati, invece, arrestati 
Luca Rustici, 19 anni, e il minore G.L di 14 
anni. Assieme ad altri teppisti i due giovani 
sono stati sorpresi verso le 18,30, due ore do
po la fine della partita, in via Dogali mentre 
danneggiavano una FIAT Ritmo targata 
Roma di proprietà dell'ENI. La vettura ha 
avuto le g o m m e squarciate e il lunotto spac
cato Con gli investigatori i giovani arrestati 
hanno negato ogni responsabilità. Spetta ora 
al giudice valutare le singole posizioni per 
individuare ì responsabili degli accoltella
menti anche se al momento tutti sono accu
sati di lesioni volontarie personali pluriag
gravate. Ieri matt ina in Procura il magistra
to ha ascoltato i familiari dei giovani finiti in 

carcere Scene di disperazione e pianto da 
parte dei genitori rimasti sconvolti per gli 
atti di teppismo in cui erano rimasti coinvol
ti ì propri figli. 

Firenze è sotto choc, colpita dalla stessa 
violenza insensata e selvaggia, da cui si cre
deva immune 

Sotto accusa è certa tifoseria più o meno 
organizzata, vere e proprie bande che appro
dano allo stadio inquadrate in formazioni, 
identificati dall'abbigliamento, orchestrate 
da parole d'ordine, scatenate da slogan ter
roristici. «Brigate viola», «Commandos» (con 
teschio della morte), «Fossa dei leoni» e altri 
truci s logans. Tutta una tipologia da guerri
glia più che da passione sportiva Alcuni stri
scioni sono scomparsi con il tempo sostituiti 
da altri, m a non le attitudini dei loro com
portamenti riciclati sotto intestazioni appa
rentemente pacifiche. Tifosi il più delle volte 
tollerati dalle società, anzi in alcuni casi ve •-
zeggiati e corteggiati. 

I giovani arrestati a Firenze avrebbero di
chiarato di aver ricevuto i biglietti per la par
tita dal coordinamento viola. I responsabili 
dei c lub sostengono di fare di tutto per evita
re che questi episodi avvengono e da tempo 
conducono un grosso lavoro di sensibilizza
zione sul problema della violenza e dei teppi
smo. Ma evidentemente è servito a poco a 
giudicare da quello che ai è Vioto domenica 

Intanto le condizioni dei tifosi romani ac
coltellati sono stazionane Edoardo Baiocco, 
il g iovane aggredito con bastoni e catene, ri
schia di perdere un occhio. Il professor Gior
gio Venturi, direttore della clinica oculistica 
di Careggi dov? il giovane si trova ricoverato, 
non ha ancora sciolto la prognosi. I! ferito, 
che è assistito dai familiari, ieri ha ricevuto 
la visita delle autonta comunali . L'assessore 
allo sport Bosi ha espresso il più profondo 
sdegno per gli episodi teppistici che hanno 
turbato la domenica sportiva a Firenze. «E 
stata offesa la coscienza civ ile di Firenze» ha 
commentato l'assessore. 

Giorgio Sgherri 
• Tre dei giovani feriti negli incidenti di Firen
ze. 

«I dirigenti decidano 
da quale parte stare» 

Radice denuncia, al corso degli allenatori, Peecessivo le
game che unisce i dirigenti di società con i club dei tifosi 

Dalla nos tra redaz ione 
FIRENZE — Campionato e 
violenza sono stati ì temi di
scussi fuori dell'aula magna 
di Cov erciano dagli al lenato
ri di A e B riuniti per parlare, 
con il presidente Zotta, della 
ristrutturazione del settore 
tecnico e dell'organizzazione 
di nuovi corsi. Per quanto n -
guarda il campionato la 
maggioranza dei -mister» 
(compresi quelli delta Samp, 
del T o n n o e del Verona) han
no indicato nella Juve e nella 
Roma le favorite poiché 
•vantano qualcosa in più». 

Passando alla violenza 
fuon e dentro gli stadi all'u
nanimità hanno chiesto che 
la giustizia applichi la legge 
nei confronti dei delinquenti 
e dei violenti che non hanno 
niente a che fare con lo sport 
e con lo spettacolo calcistico. 

•Da tempo — ci dice Gigi 
Radice — noi allenatori stia
m o insegnando ai g iocaton 
che gli atteggiamenti platea
li sono nocivi sotto ogni a-
spctto Da questo punto di 
vista si sono notati dei mi
glioramenti Ora spetta ai di
rigenti di società intensifi
care i contatti con i club or
ganizzati per spiegare loro 
come ci si deve comportare 
prima e durante una partita 
I dirigenti non possono limi
tarsi a denunciare certi fatti 
gravi. Devono decidere da 

che parte s tanno Dev ono al
lontanare tutti quei gruppi 
che si ispirano alla violenza. 
Non si tratta di un problema 
facile. I piagnistesi non ser
vono a niente». Liedholm, 
parlando dei fattacci avve
nuti p n m a di Fiorentina-
R o m a è stato molto lapida
no: «Chi fa v lolenza fisica de-
\e essere punito severamen
te. A R o m a s iamo riusciti a 
normalizzare la situazione 
grazie all'impegno della s o 
cietà e dei g iocaton che han
no avuto numerosi contatti 
con i club organizzati. Ab
biamo spiegato loro che la 
domenica è un giorno di fe
sta, che si va allo stadio per 
divenirsi e non per accoltel
larsi. È certo — h a prosegui
to il tecnico svedese — che 
anche chi è preposto a man
tenere l'ordine e la stessa 
magistratura dovranno fare 
la loro parte». 

Tornando a chi ha mag-
g i o n possibilità di vincere lo 
scudetto Eugenio Bersellini 
ha dichiarato* «Alia ripresa 
del campionato incontrere
mo la Sampdoria. Voghamo 
vincere per non perdere di 
vista le grandi. Juventus e 
Roma vantano maggiore e-
spenenza. Il Torino non si 
farà sfuggire alcuna occa
sione». 

Renzo Ulivlerl: «Posso 

contare su una squadra gio
vane, agile, in grado di man
tenere un n t m o sempre s o 
stenuto. Se strada facendo 
una delle grandi (Juve e R o 
ma) dovesse denunciare 
qualche scompenso non ci t i
reremo indietro». 

Giovanni Trapattoni. «La 
Sampdoria è u n a bella real
tà: può diventare il Vicenza 
di qualche anno fa. Vincere 
Io scudetto non sarà facile 
per nessuno. La classifica è 
troppo corta. Dic iamo che 
Juve e R o m a vantano u n a 
maggiore espenenza nspet to 
alle inseguitrìci. Comunque, 
oltre alla Sampdona , dob
biamo guardarci dal T o n n o 
e daii'inter che. pur perden
do, ha confermato di essere 
u n a buona squadra». 

Ilario Castagner «Abbia
m o perso male m a questo 
non vuole significare che 
s iamo tagliati fuori dal 
rusch finale. Conto su una 
squadra giovane, un po' Ine
sperta, m a nella prossima 
stagione possiamo benissi
m o diventare pericolosi Cre
do che questo discorso valga 
anche per la Fiorentina. Se 
De Sisti avesse avuto un piz
zico di fortuna oggi la Fio
rentina sarebbe in testa alla 
classifica in compagnia della 
Juventus». 

Loris CiuIHni 
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